
Perplessità e timori da parte degli artigiani sull’operazione finanziaria “Enel-Infostrada”

Ognuno faccia il proprio mestiere
Cetti, Apa: i costi dell’operazione rischiano di pesare sulle bollette delle imprese

Artigiancassa (Gruppo
Bnl), la banca di riferimen-
to del comparto artigiano,
lancia “ Impresa on line”,
un nuovo prodotto di fi-
nanziamento diretto stu-
diato per consentire alle
imprese artigiane ed alle
PMI di cogliere facilmen-
te ed a condizioni di favo-
re le opportunità di cre-
scita, di sviluppo e di raf-
forzamento sul mercato
che la new economy of-
fre. 

“Impresa on line” è un
prodotto di finanziamen-
to a medio termine desti-
nato alla copertura delle
spese sostenute dalle im-
prese artigiane e dalle
PMI per investimenti nel
campo dell’informatica;  i
fabbisogni aziendali finan-
ziabili vanno dall’allaccia-
mento alla rete Internet
alla creazione di siti Web e
di “negozi informatici”,
dall’acquisto di pacchetti
software e relative licenze

Per creare negozi informatici, acquistare software, hardware e attrezzature varie

Finanzia l’ingresso nella new economy delle imprese artigiane del futuro

Cornelio Cetti

giancassa rafforza ulterior-
mente la propria vocazione
di banca a tutto campo per
l’artigianato e le piccole im-
prese cui offre una gamma
di prodotti e servizi estrema-
mente diversificata e flessi-
bile: finanziamenti diretti,
prodotti di risparmio gestito
e di banca assicurazione. Ec-
co le caratteristiche dei fi-
nanziamenti: 
DESTINAZIONI: allaccia-
mento alla rete Internet per
la creazione di siti Web e
“negozi informatici”, acqui-
sto di pacchetti software e
relative licenze d’uso, spese
sostenute per l’acquisto di
P.C. e altre attrezzature hard-

ware. IMPORTO MASSI-
MO: fino a lire 300 milioni. 
DURATA: fino a 48 mesi. 
RIMBORSO: 4 rate di pre-
ammortamento semestrali e

24 rate mensili. 
TASSO: variabile correlato
all’Euribor. 
GARANZIE: quelle d’uso.
SPESE: quelle per l’istrutto-

ria del finanziamento. Ulte-
riori informazioni potranno
essere richieste all’Ufficio
Credito - Eurofidi di Como,
tel. 031.3161.

d’uso alle spese sostenute
per l’acquisto di PC e altre
attrezzature hardware. 

Le caratteristiche dei finan-
ziamenti prevedono un im-
porto massimo di 300 milio-

ni con una durata fino a 4
anni a tassi particolarmente
competitivi correlati all’Eu-
ribor. 
Con questo prodotto Arti-

E’ stata approvata definitiva-
mente alla Camera la legge
“Salvi”, (c7021), che definisce
alcune novità nell’ambito dei
lavori pubblici e delle gare
d’appalto. 
La norma si propone di fissa-
re alcuni paletti che impedi-
scano la presentazione di of-
ferte al ribasso in gara, da
parte di imprese, che utilizza-
no il costo del lavoro e la si-
curezza per migliorare l’offer-
ta.

lore economico sia adeguato
e sufficiente rispetto al costo
del lavoro, come determinato
da apposite tabelle determi-
nate dal Ministero del Lavoro
e della previdenza sociale,
sulla base di valori economi-
ci previsti dalla contrattazio-
ne collettiva. 

Ulteriori informazioni in me-
rito potranno essere richieste
all’ufficio categorie dell’ApA
di Como.

Pertanto, anche il rispetto del-
la sicurezza da parte delle im-
prese concorrenti, risulterà
essere un requisito indispen-
sabile nella qualificazione, per
partecipare alle gare d’appal-
to, considerando congrui ri-
spetto all’entità e alle caratte-
ristiche dei servizi o delle for-
niture eseguite, (la disposizio-
ne non si applica agli appalti
di lavori già coperti dalla Leg-
ge Merloni). 
Nonché la valutazione del va-

LAVORI PUBBLICI

E’ stata approvata definitivamente alla Camera la Legge “Salvi”
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“Impresa On Line Artigiancassa”

Appalti solo alle aziende doc

GIOVANI ARTIGIANI IN ASSEMBLEA
• Si terrà mercoledì 18 ottobre l’Assemblea Generale dei Giova-

ni Artigiani per il rinnovo delle Cariche sociali per il prossimo
triennio. 
Il Gruppo, guidato da Francesco Magni di Erba, presenterà il,
consuntivo dell’attività e i programmi futuri. Alla assemblea, so-
no invitati tutti i giovani artigiani compresi nella fascia di età
tra i 18 e i 35 anni.

FORMAZIONE: 
LA GESTIONE STRATEGICA 
DELL’IMPRESA
• Nel programma dei corsi di gestione d’impresa, promossi dal

Gruppo Giovani e Donne Artigiane dell’Associazione Provin-
ciale Artigiani di Como, avrà inizio mercoledì 18 ottobre il pri-
mo dei quattro corsi in calendario dedicato alla GESTIONE
STRATEGICA DELL’IMPRESA ARTIGIANA. 
Informazioni e iscrizioni potranno essere richieste all’ufficio
formazione dell’ ApA tel.031 3161 fax 031 278342 e-mail for-
mazione@apacomo.it

UN CORSO PER I TECNICI DEI “RIFIUTI”,
CAT. 6 E 7
• Il corso è diretto ai gestori degli impianti di stoccaggio di rifiu-

ti per le categorie 6 e 7, ed composto da un modulo base del-
la durata di 40 ore, oltre a successivi moduli di durata variabi-
le a seconda della secializzazione, mod.C. Per chi fosse inte-
ressato può rivolgersi tempestivamente all’UFFICIO AM-
BIENTE & SICUREZZA dell’ASSOCIAZIONE PROVINCIALE
ARTIGIANI. 
Si ricorda che il corso potrà avere un massimo di 15 parteci-
panti, pertanto a tale limite verranno chiuse le iscrizioni ri-
mandando i successivi partecipanti al prossimo corso con da-
ta ancora da definire.

AUTOTRASPORTATORI: 
RIDUZIONE PREMI INAIL 2000
• A seguito dell’entrata in vigore della legge 229/2000 le azien-

de di autotrasporto che, in sede di autoliquidazione 1999/2000
hanno versato la rata del premio anticipato 2000 nella misura
ridotta del 5% sono autorizzate ad effettuare un’ulteriore de-
trazione pari al 14% di quanto dovuto a titolo di rata di premio
anticipato 2000 per i menzionati dipendenti.
In particolare i datori di lavoro che si siano avvalsi delle due for-
me di pagamento rateale in vigore e che siano tenuti al versa-
mento della prossima rata in scadenza il 16 ottobre ovvero al
16 novembre 2000 potranno rideterminare la rata di premio an-
ticipato per l’anno 2000 in base alla citata riduzione tenendo-
ne debito conto per il  ricalcolo delle residue rate dovute. 
Eventuali ulteriori chiarimenti presso gli Uffici dell’Associazio-
ne Provinciale Artigiani di Como

SUCCESSIONI: CONFARTIGIANATO 
CHIEDE 
L’INNALZAMENTO DEL PLAFOND
• Confartigianato esprime giudizio positivo sulla riforma delle

successioni e donazioni, in particolare per quanto riguarda l’in-
nalzamento della franchigia dell’esenzione e l’esclusione
dell’avviamento dalla base imponibile.
“Tuttavia - sottolinea il Presidente Ivano Spalanzani - è neces-
sario portare ad almeno £. 500 milioni la soglia della franchi-
gia per le imprese in successione”. 
Secondo Spalanzani, inoltre, “occorre tener conto che nelle im-
prese familiari hanno contribuito alla creazione del patrimonio
aziendale anche i collaboratori familiari, solitamente coniuge
e figli. 
Pertanto, in questi casi, la quota già di loro spettanza andreb-
be esclusa dalla successione”.

NOTIZIE FLASH

AL SERVIZIO DEGLI ARTIGIANI
ASSOCIAZIONE PROVINCIALE 

ARTIGIANI -COMO- 
Ogni tipo di assistenza, giuridica, amministrativa, legale, sin-
dacale e fiscale. Contabilità e gestione libri paga, mostre fie-
re, credito agevolato, Leggi di incentivazione agli investimen-
ti, formazione professionale, insediamenti produttivi, sicurez-
za e medicina del lavoro, pubblicità, marketing, servizi tele-
matici, internet, e numerosi altri servizi a disposizione delle im-
prese artigiane. 
Venite nella nostra sede di Como, Viale Roosevelt, 15 o pres-
so gli uffici periferici situati a Cantù, Erba, Lomazzo, Olgiate,
Menaggio, Dongo, S.Fedele I., Porlezza, Villaguardia, Lezze-
no, Bellagio, Mariano C., Mozzate, Cabiate.
Oppure telefonateci al n. 031 3161 telefax 031 278342 per ogni
informazione.

Perplessità sull’operazione fi-
nanziaria di acquisto di In-
fostrada da parte dell’Enel è
stata espressa dal Presidente
della Associazione Provin-
ciale Artigiani di Como, Cor-
nelio Cetti - Abbiamo più
volte contestato l’aumento
delle tariffe e la carente at-
tenzione sull’utente più di-
retto dell’Ente nazionale per
l’elettricità, e oggi, ci trovia-
mo ad assistere ad una ope-
razione finanziaria proprio da
parte dell’Enel, che rischia di
pesare ancora una volta, sul-
le piccole imprese e sui citta-
dini, costretti in futuro a pa-
gare, con la bolletta elettrica
gli investimenti di un Ente
che dovrebbe concentrarsi
invece sulle proprie compe-
tenze, anziché diversificare le
attività in settori estranei. 

Perché ciascuno non fa il
proprio mestiere, nell’inte-
resse generale del Paese?”. Il
Presidente della Confartigia-

nato di Como, ricorda che le
piccole imprese, escluse fi-
nora dalla liberalizzazione
del mercato elettrico e co-
strette nell’alveo della cosid-

detta “utenza vincolata”, pa-
gano l’energia elettrica il
30% in più di quanto avviene
negli altri Paesi europei. 
Senza dimenticare - ha ag-
giunto Cetti - che l’Enel a-
vrebbe dovuto introdurre,
già per il secondo semestre
dell’anno, le opzioni tariffarie

che avrebbero generato di-
minuzioni dei costi per le pic-
cole imprese e l’artigianato. 
Ma finora, delle opzioni tarif-
farie non si sa nulla, con la
conseguenza di un maggiore
aggravio di circa il 26% (pari
a circa 2.000 miliardi di lire)
degli oneri dell’energia elet-
trica delle piccole imprese”.
“Non vorremmo - ha sottoli-
neato Cetti - che la mancata
diminuzione delle tariffe fi-
nisse per sostenere l’acquisi-
zione di Infostrada da parte
di Enel, trasformandosi in
una sorta di ‘finanziamento
forzoso’ dell’operazione. 
Non sono queste le condi-
zioni per assicurare competi-
tività alle nostre imprese. 

Riteniamo opportuno l’inter-
vento dell’Autorità dell’ E-
nergia Elettrica e il Gas per
l’introduzione dei tagli alla
bolletta elettrica previsti nel-
l’ambito della riforma tarif-
faria.

Ancora tempo per gli ascensori
Slitta al 30 giugno del 2001 il
termine delle operazioni di
collaudo degli ascensori per
verificarne la conformità con
la normativa di settore (il DPR
162/99). 

Lo ha deciso il Consiglio dei
Ministri che, nella riunione
del 6 ottobre, ha adottato un
Regolamento in tal senso su
proposta del Ministro dell’In-
dustria Enrico Letta. 

Il rinvio recepisce le solleci-
tazioni avanzate dall’Associa-
zione Nazionale Ascensoristi
di Confartigianato che tutta-
via aveva chiesto al Ministe-

ro dell’Industria una proroga
più ampia, in considerazione
delle numerosissime (si tratta
di oltre 40.000 impianti) ope-
razioni di collaudo sugli im-
pianti di ascensore installati
precedentemente all’entrata
in vigore del DPR 162/99
(art. 19, comma 3 “regolariz-
zazione degli impianti realiz-
zati entro il 25 giugno 1999 e
sprovvisti della certificazione
CE di conformità o della li-
cenza di esercizio”).

Ulteriori informazioni potran-
no essere richieste all’Ufficio
Categorie dell’Associazione
Provinciale Artigiani - Como.

Proroga al 30 giugno 2001 per il collaudo degli ascensori

CATEGORIE

Gli artigiani dal Prefetto
Venerdi scorso, il Presidente
dell’ApA di Como Cornelio
Cetti con il Segretario Co-
lombo si sono recati dal Pre-
fetto di Como per discutere
sui nuovi e gravi problemi,
derivanti dagli effetti del mal-
tempo, sulla statale Regina.

Nel ringraziare il Prefetto per
la immediata disponibilità ad
accogliere la rappresentanza
degli Artigiani di Como, Cet-
ti ha sottolineato come la si-
tuazione del torrente Camog-
gia, che ha provocato la re-
cente chiusura della strada,
derivi da situazioni che non
sono da ricondurre solo a val-
le della strada, ma sicura-
mente molto più in alto sui
pendii.
Occorre, - ha detto il Presi-

dente degli Artigiani, analizzare
a fondo la situazione ricercando
la soluzione definitiva ed invita-
re l’ANAS ad intervenire imme-

diatamente per rifare la re-
cinzione. 
Cetti, non si è solo sofferma-
to sui problemi derivanti
dall’ingrossamento del tor-
rente Camoggia, ma anche
sui problemi viabilistici cau-
sati dalla sosta selvaggia di
autovetture in spazi che ren-
dono il traffico difficile so-
prattutto per i mezzi pesanti.

Il Prefetto, dal canto suo, ha
manifestato estrema disponi-
bilità assicurando il Presiden-
te degli Artigiani che nulla ri-
marrà intentato pur di affron-
tare e risolvere i problemi, ol-
tre a verificare, anche se in
questo caso la situazione
coinvolge altri soggetti, la
possibilità di regolare il traffi-
co in maniera diversa.

L’incontro richiesto dal Presidente Cornelio Cetti

STATALE REGINA

Sicurezza in azienda per partecipare alle gare


